Lezione IRC – L’alimentazione al tempo di Gesù

Classe: quarta primaria
Durata: circa 50-60 minuti
Obiettivo: conoscere alcuni aspetti della vita quotidiana al tempo di Gesù e comprendere il valore religioso e sociale del pasto nella tradizione biblica.

1. Partiamo dall'esperienza dei bambini – 5/10 minuti
Puoi iniziare con alcune domande stimolo:

· Quali alimenti mangiamo tutti i giorni?

· Secondo voi, Gesù mangiava gli stessi cibi che mangiamo noi?

· Esistevano merendine, pasta, patatine o bibite?

· Come si mangiava senza le nostre posate?

· Perché secondo voi nella Bibbia si parla così spesso di pranzi, cene, pane e vino?

Puoi raccogliere alla lavagna le ipotesi dei bambini sotto il titolo “A tavola con Gesù”.

2. Osserviamo la scheda – 15 minuti
Presenta gradualmente le informazioni, evitando di leggere semplicemente tutti i riquadri. Puoi soffermarti sui concetti principali: l'alimentazione era semplice e legata ai prodotti disponibili; erano comuni pane, olive, legumi, cereali, frutta, verdura, latte e formaggi; il pasto principale si consumava generalmente alla sera.

Fai osservare anche come si mangiava: spesso seduti per terra, utilizzando le mani e il pane per prendere il cibo. Nelle famiglie più agiate erano presenti abitudini differenti.

Qui puoi introdurre una parola nuova: ospitalità. Nella società del tempo accogliere qualcuno e condividere con lui il proprio cibo aveva un significato molto importante.

3. Il cibo nella religione ebraica – 10 minuti
Spiega in maniera molto semplice che Gesù apparteneva al popolo ebraico e ne condivideva usanze e tradizioni. Anche l'alimentazione seguiva alcune regole religiose.

Puoi introdurre i termini puro/impuro e kasher, senza entrare in classificazioni troppo complesse. L'idea fondamentale per i bambini è:

Anche attraverso il modo di mangiare, il popolo d'Israele esprimeva la propria appartenenza a Dio e il rispetto della sua Legge.

4. La cena di Pasqua e Gesù – 10 minuti

Questa è la parte che permette di collegare maggiormente la lezione all'IRC. Parti dalla Pasqua ebraica, ricordando brevemente la liberazione del popolo d'Israele dall'Egitto.

Mostra alcuni elementi presenti nella scheda: agnello, pane azzimo ed erbe amare. Puoi quindi domandare: “Vi ricorda un'altra cena molto importante della vita di Gesù?”
Arriverete così all'Ultima Cena. Spiega che i Vangeli collocano l'Ultima Cena nel contesto pasquale e che, durante quella cena, pane e vino acquistano per i cristiani un significato particolare legato a Gesù.

5. Piccola attività finale – 10 minuti
Alla lavagna puoi creare insieme ai bambini due colonne:

	NOI OGGI
	AL TEMPO DI GESÙ

	Tavolo e sedie
	Anche seduti a terra

	Posate
	Mani e pane

	Molti alimenti diversi
	Alimenti semplici e locali

	Frigorifero
	Alimenti freschi o conservati con altri metodi

	Pranzo e cena
	Pasto principale soprattutto alla sera


Poi consegnerei la scheda che abbiamo preparato: i bambini possono leggere i riquadri, colorare i disegni e completare il cruciverba.

Per concludere puoi lasciare una domanda su cui riflettere: “Perché Gesù sceglie così spesso la tavola e il pasto come momento per incontrare le persone?”. Da qui puoi far emergere parole come amicizia, condivisione, accoglienza, fraternità e dono.

Questa domanda è anche un ottimo collegamento per una lezione successiva sui pasti di Gesù nei Vangeli: le nozze di Cana, Zaccheo, la moltiplicazione dei pani, l'Ultima Cena e i discepoli di Emmaus.

